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Requisitoria prò polizia contro il compagno Padrut 

PENE DURISSIME CHIESTE DAL P.M. 
Tragedia nelle campagne di Bergamo 

3 ragazzi annegano 
davanti agli amici 

BERGAMO. 21 
Tre ragazzi sono scomparsi oggi poco dopo le sedici nelle Z 

acque del Brembo. Le ricerche che si svolgono lungo il corso ; 
del fiume non hanno avuto finora esito positivo. I ragazzi an- - ' 
negati sono Ivan Caroli di 15 anni, Giancarlo Breviario e Sa- > ~ 
vedo Pagani, entrambi di 13. 1 tre ragazzi, che erano accom- -
pagnati dal dodicenne Marco Airoldi e dalla diciassettenne Z 
Delia Breviario, sorella di Giancarlo, anziché recarsi in pi- 2 
scina. si sono diretti verso il Brembo, in un punto dove la -
corrente è molto forte. ~ 

I ragazzi si sono spogliati e si sono seduti su un terrazzo •» 
di ghiaia. Improvvisamente una parte della ghiaia è franata Z 
e il Pagani è finito nel fiume trascinato dalla corrente. Il -
Caroli si è allora tuffato nel tentativo di prenderlo ma imi- Z 
tiimente. Un istante dopo s'è tuffato anche il Breviario, an- " 
ch'egli trascinato dalla corrente. Un giovane che era sul -
posto s'è lanciato a sua volta ma trovatosi in difficoltà ha Z 
abbandonato il tentativo. Terrorizzati, l'Airoldi e Delia Bre. -
viario hanno invocato disperatamente aiuto. Il compagno Padrut viene portato via ammanettato 

. . .anche se condanna 
la sporca guerra USA 

Tre anni e otto mesi di reclusione per il segretario della FGCI - Le altre 
gravi accuse nei confronti dei 18 giovani democratici - « In America chi 
si batte per il Vietnam è ucciso...» - Le prime arringhe e il rinvio a luglio 

Di l la nostra redazione 
PALERMO, 21 

Malgrado la montatura poliziesca avesse Ieri tanto evidentemente vacillato, 
il PM ha tentato oggi di avallarla con la richiesta di una durissima condanna 
del segretario del giovani comunisti siciliani, Franco Padrut e di tutti gli altri 
cittadini — studenti, operai, dirigenti popolari — incriminati per una manifesta­
zione di protesta contro l'invasione Usa nella fascia smilitarizzata del Vietnam 
svoltasi a Palermo la sera del 20 maggio dell'anno scorso per iniziativa delle 

Importante esperimento in URSS 

LABORATORIO 
SUBACQUEO PER 

SEI SCIENZIATI 

Clamorose dichiarazioni a l processo Cavaliere* 

DUE BANDITI ACCUSANO 
Finanziavamo qualcuno 
che non è qui con noi 

Cavallero commenta: « Quattro in galera siamo 
già troppi » - Sempre lui, a un poliziotto: « Ave­

vate fifa » - Il pubblico urla contro i difensori 

Dalla nostra redazione 

fnm"m~ 

Il navigatore solitario 

È andata bene 
e tóma a casa 
sano e salvo 

MILANO, 21 
Con un'udienza drammatica, 

culminata In un clamoroso col­
po di scena, si è concluso 11 
dibattimento al processo con­
tro l'Anonima rapine. L'atmo­
sfera nell'aula era già tesa per 
11 motivo che abbiamo accen­
nato Ieri: la difesa tenta di­
speratamente di dimostrare 
che alcuni casi di morte e 
di ferimento avvenuti nel cor­
so della sparatòria di Mila­
no sono da attribuirsi alla' 
polizia. Ora questo tentativo, 
di per sé legittimo anche ai 
Ani dell'accertamento della ve­
rità, è però condotto, soprat­
tutto da parte di certi legali. 
con una tale mancanza di mi­
sura e soprattutto con un co­
si scarso riferimento al fatti 
da suscitare le reazioni del 
presidente ed anche del pub­
blico che a più riprese ha ru­
moreggiato. Gli Imputati con 
le loro rivelazioni in extre­
mis, secondo cui essi avreb­
bero avuto misteriosi compli­
ci al quali finivano in gran 
parte i milioni rapinati, han­
no portato la tensione al 
diapason. 

Il primo momento agitato si 
ha quando sulla pedana sale 
11 commissario dott. Ernesto 
Panvinl. Ecco il suo inter­
rogatorio: , 

PANVINI — Avvistammo la 
1100 del banditi in piazza 
Ghirlandalo... Cavallero e No-
tarnlcola, che si trovavano sul 
sedili posteriori, tiravano con 
un tecnicismo pregevole: pic­
cole raffiche. 4-5 colpi... Ebbi 
l'Impressione che 11 Cavalle­
ro. sporgendosi con tutto 11 
busto dal finestrino, mirasse 
soprattutto a noi, mentre il 
Notarnicola. mettendo fuori 
solo le braccia, sparava di 
lato... In piazzale Lotto, visto 
il diradarsi del traffico e dei 
passanti, ordinai alle due pan­
tere che ci precedevano di 
lasciarci passare avanti: vole­
vo tamponare la 1100, era 
l'unico mezzo per far cessare 
quel carosello. Così mi feci 
passare il mitra da un agen­
te ed esplosi una raffica mi­
rando alle gomme della 1100... 
Senza rendermene conto mi 
salvai la vita perché In quel 
momento un proiettile ruppe 
il parabrezza all'altezza della 
mia fronte. Poi il nostro auti­
sta Vldale rimase ferito e 
cosi dovemmo fermarci... 

' Il difensore di Cavallero, av­
ocato Domlnuco, interviene: 
« Perché decise di sparare se, 
trovandosi all'Interno della 
pantera, non correva alcun 
pericolo personale? ». 

PANVINI — Perché i ban­
diti sparavano su di noi. Ma, 
Insisto, ho mirato alle gom­
me; altrimenti, essendo un di­
screto tiratore, 1 quattro lm-

utati non sarebbero su quel pi 
banco! 

Fuggiva 
da casa 

ma non per 
Braibanti 

Un'altra udienza in Assise, 
a Roma, dedicata interamen­
te all'Interrogatorio di Gio­
vanni Sanfratello. uno del due 
giovani che sarebbero stati 
« plagiati » dallo scrittore e fi­
losofo Aldo Braibanti, U qua­
le per questa accusa, finora 
del tutto priva di dimostra­
zione. rischia quindici anni di 
reclusione. 

Sanfratello, come già ave­
va fatto nella precedente 
udienza, na raccontato la sto* 
ria della -»ua vita Era un ra­
gazzo insofferente della disci­
plina familiare, si sentiva, for­
se Ingiustamente, oppresso 
dall'ambiente, e fugfiva. Ma 
non Io faceva certo per raa> 
giungere Braibanti, il qua.e 
più volte ili aveva consiglia­
to di accordarsi con la fami­
glia e di completare gli studi. 

Per Braibanti, il quale non 
aveva grandi possibilità eco­
nomiche, (MnfrateUo fu più 
ette altro un peso. L'imputa­
to dovette nutrirle • ospitar­
lo, con ti risultato di sentir­
si prima Insultare dal tenito­
ri del giovane e poi denuncia­
la) par plagio. 

Dal pubblico partono ap­
plausi ed acclamazioni: « Bra­
vo, bene, dovevi farlo! ». Il " 
presidente ordina cori ener­
gia 11 silenzio. 

P.M. — Può dirci se i ban­
diti sparavano da entrambi l 
finestrini in piazzale Lotto, là 
dove fu colpito 11 Grossi? 

PANVINI — Sì, sparavano... 
In quel tnomento lo stavo 
prèndendo il mitra. Non ave­
vo ancora esploso un colpo... 
Poi. ferito 11 nostro autista In 
piazzale Stuoarlch. tornai In­
dietro a piedi e vidi 11 ragaz­
zo disteso per terra: perde­
va sangue dal capo e credo 
anche frammenti di materia 
cerebrale... Aveva ancora lo 
zainetto sulla spalla e strin­
geva in mano la racchetta da 
tennis, tanto che non riusci­
vo a togliergliela... C'era 11 un 
individuo colto da attacco iste­
rico che urlava: o Dovete uc­
ciderli! Dovete ucciderli! ». 

CAVALLERO (balzando In 
piedi nella gabbia) — Noi ab­
biamo rallentato apposta... 
Che cosa Impediva al teste di 
tamponarci?... Non c'era di 
mezzo 11 Vallo Atlantico! E 
allora era paura, fifa! 

PANVINI — Certo non ave­
vo piacere di far conoscenza 
con 11 Cavallero in quelle cir­
costanze! 

L'avvocato Domlnuco rlat 
tacca, esigendo chiarimenti 
sulla posizione assunta dal 
funzionario per sparare con 
11 mitra: il presidente ammo­
nisce seccamente il difenso­
re: il pubblico applaude. Al­
lora Domlnuco urla: « Non 
posso difendere In queste 
condizioni! Chiedo lo sgombe­
ro dell'aula! ». L'avvocato Cor-
reale. per Notarnicola. ripren­
de l'argomento del mitra, na­
scono nuovi battibecchi, final­
mente il teste è congedato. 

Ed eccoci al colpo di sce­
na. Notarnicola ottiene di par­
lare e dichiara: « Per quanto 
riguarda la ripartizione del 
bottino, tengo a precisare che 
oltre a 3 milioni consegnati a 
me tutti In una volta. Cavai- ' 
lero mi passava uno stipen­
dio di 150-200 mila lire al me­
se. Sulla fine che faceva il 
resto del denaro, chiedete a 
Rovoletto che ne sa più di 
me... ». 

Rovoletto, Imbarazzato, scen­
de a sua volta sul pretorio: 
«Una volta andammo ad Ao­
sta per consegnare 3 milioni 
da portare In Svizzera, a un 
elvetico che era col Crepai-
di... Quest'ultimo, mostrando­
mi un trep'ede di una mitra­
gliatrice. mi disse: "Dobbia­
mo darvi il resto"-. Un'altra 
volta portammo 2 milioni a 
Roma a un tizio per fare una 
tipografia... ». 

Notarnicola aggiunge: « Una 
altra volta ancora io e Caval­
lero andammo a Como a ca­
ricare una cassa molto pe­
sante... s. 

Il PAI. contesta: «Perché 
non avete parlato prima? ». 

E Notarnicola: « Perché 
qualcuno deve ancora paga­
re... ». 

Rovoletto borbotta: « Lo 
svizzero e il romano ci mi­
nacciarono: "Sappiamo chi 
siete, la morte può raggiun­
gervi anche in carcere"... ». 

Ti presidente interpella Ca­
vallero: « Lei che ha da di-' 
re? ». 

n capo dell'Anonima rapi­
ne, scurissimo in volto, ' rh 
sponde secco: « In quattro qui -
dentro, slamo già troppi...». 

• La discussione (11 dibatti­
mento con oggi è stato chiu­
so) Avrà inizio giovedì 27 *. 

Pier Luigi Gandlnf 

forze unite di tutta la si­
nistra compresa quella 
cattolica. Concludendo in­
fatti, stamane, una requisi­
toria molto contraddittoria, il 
giovane sostituto procuratore 
Puglisi ha chiesto 3 anni e 8 
mesi di reclusione nonché 20 
giorni di arresto per Padrut 
(in carcere già da un anno, 
un mese e due giorni); 8 mesi 
di reclusione e 20 giorni di 
arresto per • la studentessa 
Marta Andreoli. il fattorino 
Vincenzo D'Aloisi e il respon­
sabile degli Amici dell'Unità 
Calogero Giannilivigni: 20 
giorno di arresto, infine, per 
altri dodici imputati: Miche­
langelo Russo, già segretario 
della Federazione comunista: 
Lino Motta, segretario della 
Federazione del PSIUP: Pie­
tro Ammavuta e Giovanni Ne-
glia, consiglieri provinciali del 
PCI: l'insegnante Rosetta Sa­
la: gli studenti Gaetano e Giu­
seppe Cipolla. Domenico Fio­
rentino e Antonino Scarito; gli 
operai Bernardo Sucameli. An­
tonio Giannilivigni e Carlo 
Russo; l'impiegato Giuseppe 
Duca; il dirigente della Ca­
mera del Lavoro Giuseppe 
Giannilivigni. 

Rispetto ai capi d'accusa 
del rinvio a giudizio, le at­
tenuazioni sono minime, asso­
lutamente sproporzionate (per 
difetto, naturalmente) alle cosi 
chiare risultanze del dibatti­
mento. 

Per Padrut restano, infatti, 
in, piedi — per il P^I — .le. 
accuse principali di resisten­
za aggravate, di lesioni volon­
tarie a pubblico ufficiale, di 
radunata sediziosa. ' mentre 
cade (ma solp per insufficien­
za di prove) quella dell'oltrag­
gio aggravato, accusa dalla 
quale il procuratore libera 
anche i due fratelli Cipolla ma 
non l'Andreoli, D'Aloisi e 
Giannilivigni per i quali cade 
soltanto l'aggravante 

D PM non ha 'voluto nep­
pure considerare l'ipotesi del­
la concessione delle attenuanti 

Ormai è In salvo. Jean 
De K i t , Il navigatore soli­
tario costretto ad abbando­
nare la propria Imbarca­
zione spezzata dalla tem 
pesta, era stato avvistato 
Ieri, da un aereo. Erano 
tre giorni che I soccorritori 
stavano cercando di indi­
viduarlo. De Kat aveva 
trasmesso per radio un 
drammatico messaggio nel 
quale aveva annunciato 
che sfava abbandonando il 
trimarano con il quale par­
tecipava, Insieme ad altri 
34 navigatori solitari alla 
traversata dell'Atlantico 
partita da Plymouth. De 
Kat era salito su un battei-
lino di salvataggio e su 
quello era rimasto per tre 
giorni. Ora è al sicuro su 
un mercantile svedese. 

Ora risulta disperso il 
navigatore solitario ameri­
cano Hugh Vlhlen, di 36 
anni, partito da Casablan­
ca Il 29 marzo e che do­
veva raggiungere Miami. 
Le correnti, invece, lo 
hanno portato al largo. 

Nella foto: De Kat saluta 
dal sue battei lino II pilota 
di un aereo. 

Usciti dal progetto europeo 

Protosincrotrone 
troppo costoso 
per gli inglesi 

" - GINEVRA. 2L ~ 
La Gran Bretagna ha deciso di ritirarsi 

ufficialmente dal progetto per la costruzione 
del proto încrotrone europeo da 300 miliardi 
di elettronvolt, un acceleratore d'. protoni 
che dovrebbe essere il più grande del mon­
do e che dovrebbe essere realizzato dalla 
organizzazione europea per la ricerca nu­
cleare (CERN). La partecipazione a questo 
profette ti cui costo, totale sarebbe di 400 
milioni di dollari, è per gli inglesi troppo 
costosa: « 0 nostro governo — ha detto 
Brian Flowers, del Censitilo ricerche In­
glese**. non saprebbe oome gtesttflcarla ». 

n progetto viene, in questo modo, messo 
In crisi: la Gran Bretagna avrebbe dovuto ' 
parteciparvi nella misura del 22.16 per cento. 
seconda in questo solo aOa Germania di 
Beivi (J3.J par cento). Le altre maggiori 
cfatibè-À pjfrtedpaitone sono quella della 
Francia (19.34) e dell'Italia (11,24). 

Rubati in otto anni 

Cassiere modello 
sparisce 

con 1500 milioni 
PARIGI, 2!. 

Un contabile modello. Marcel Ermacora. 
di 50 anni, è scomparso dall'ufficio della 
ditta CareL, fornitrice delle ferrovie statali, 
lasciando un ammanco di un miliardo e 
mezza 

Senza che nessuno lo sospettasse mini­
mamente, Ermacora aveva cominciato a 
appropriarsi del denaro otto anni fa. Rubò 
dapprima qualche milione, approfittando dei 
fatto che li ditta pagava I fornitori ogni 
tre mesi, poi lo rimise in cassa per pren­
derne di più. fino ad arrivare al-miliardo 
e mezzo. - . . . . . . . 

Da quando e sparita. Ermacora.,II.quale 
probabilmente si nasconde a Parigi scrive 
ogni giórno 22 lettere alla ditta, alle auto­
rità e alla famiglia, per spiegare che se 

. ha preso t «oidi la colpa è della società 
corrotta. - • 

Ermacora aveva una doppia vita scono-
\eduta anche alla famiglia: si circondava 
'di macchine lussuose e di beue donna. Gli 
piaceva anche il gioco, 

Rinviato il trasferimento 

Si è aggravato 
l'assassino 

della pediatra 
D«! nostro corrispondente 

COSENZA, 11. 
Le condizioni di Salvatore Pilopida, l'in­

fermiere di 23 anni che — secondo la pro­
pria versione — la sera del 9 giugno ba 
ucciso la dottoressa Cesarina Volterra Segre 
con la complicità del Aglio della pediatra, 
Remo Segrè. sono Improvvisamente peggio­
rate La notte scorsa, infatti, il giovane e 
stato nuovamente colpito dalla febbre che 
Io ha ridetto in uno stato di estrema pro­
strazione, essendo egli già sofferente di 
cuore- Cosi è - saltai' 0 . trasferimento a 
Milana • • ' 

Le indagini Intanto non hanno fatto an 
passo avanti rispetto É lunedi scorso quando 
U Puopfda ha confessato. Ieri nafermiere 
di Caserta ha ripetuto, davanti agli inqui­
renti. che a uccidere la dottoressa Volterra 
Segrè sono stati in due: lui e U BgUo delta 
pediatra hi il twin ,• • 

• •* ' i e . , . • » . . • • . . 1. - - - • 
O . C. 

del particolare valore morale 
e sociale degli eventi: si è 
limitato a proporre la « gene­
rica » che non si nega nep 
pure al delinquente comune. 

Ben strano. tanto da insi­
nuare in taluno l'inquietante 
dubbio che con le sue pesanti, 
inattese richieste, il dottor 
Puglisi abbia più assolto ad 
un mandato d'ufficio che non 
tratto le conseguenze dei 
suoi stessi assunti oltre che 
della pessima figura fatta 
ieri, in Tribunale, proprio da­
gli artefici della montatura. 

Quanto agli assunti della re­
quisitoria. il PM ha infatti 
esordito sottolineando come 
solo « la toga che indosso mi 
impedisce di esprimere in 
questa sede un giudizio sulla 
politica degli Stati Uniti e 
sulla guerra nel Vietnam ». 

« Ma — ha aggiunto Puglisi 
— non c'è dubbio che la guer­
ra vietnamita sconvolge gli 
animi di tutti, è un problema 
per la coscienza civile degli 
uomini, in Italia e nel mondo. 
è un problema che si pone. 
che è giusto porre, anche con 
pubbliche manifestazioni >. 

« E purtroppo — ha aggiun­
to con amarezza, riferendosi 
alla catena di delitti politici 
americani — chi in America 
parla contro questa guerra 
viene ucciso ». 

Partendo da queste aperte 
premesse (caldeggiate per 
giunta da un < mi rifiuto di 
pensare che i promotori dei 
disordini appartengai&a qual­
siasi partito politico»^ iH>nó»-
curatore è arrivatp |fij$ a con­
clusioni sorprendente tanto 
più inaccettabili in quanto spo­
sano praticamente in foto la 
versione della polizia senza 
tener conto però che il castel­
lo delle accuse è stato ieri 
sgretolato e ridicolizzato dalle 
contraddizioni e dalle confusio­
ni dei verbalizzanti, dalle reci­
proche (e anche brutali) .smen­
tite. dalla dimostrazione che 
le cariche della polizia non 
furono provocate ma furono la 
causa degli incidenti 

Al grave atteggiamento del 
P.M. ha subito replicato il pri­
mo dei difensori di Padrut. il 
compagno Salvo Riela. con 
una stringata, efficacissima 
arringa. 

Vediamone i cardini. Si ac­
cusa Padrut di resistenza ag­
gravata dal numero delle per­
sone che vi hanno concorso 
(ed è proprio il ricorso a que­
sta aggravante che ha con­
sentito di tenere un nostro 
compagno in così lunga pri­
gione preventiva). Bene Pe­
rò. proprio negli atti proces­
suali e negli orari dei referti 
medici è la prova dell'insuffi­
cienza dell'aggravante: Pa­
drut fu aggredito, ferito e tra­
sportato all'ospedale molto 
tempo prima (in media più di 
un'ora prima) che si verifi­
cassero gli scontri 

Ancora: si accusa Padrut di 
aver colpito il commissario 
capo Arcuri (oggi vice questo­
re) perché Io sostiene Io stes­
so Arcuri il quale è però smen­
tito da un suo collega che par­
la invece di un e settentriona­
le» non identificato poi tra i 
fermati. E' dunque una calun­
nia quella di Arcuri contro Pa­
drut — ha detto Riela —, e 
insieme un'autocalunnia per­
ché pur di accusare Padrut. 
Arcuri non esita a far passare 
per lesioni dò che il perito 
d'ufficio ha ammesso ieri po­
tere essere una malformazio­
ne congenita. 8 far passare 
per ferite multiple un'unica 
traccia certamente provocata 
da una pietra lanciata da uno 
sconosciuto. 

Padrut va quindi assolto da 
tutte le accuse per non avere 
commesso il fatto, e con lui 
gli altri, come ha sottolineato 
anche un altro difensore. Io 
aw. Sorgi. 

Se oggi a Parigi americani 
e vietnamiti trattano da pari 
a pari — ha concluso I a w . 
Riela mutuando polemicamen­
te l'esordio del P.M. —, que­
sto si deve anche alla pressio­
ne, <kt migliala,' di milioni di 
uomini di tutto 11 mondo. 

Alle lotte, al sacrificio per­
sonale. ali'alto sentire di mille 
tmfQe giovani come Padrut 
Il quale deve essere restituì. 
fa) al più presto alla società 
che dì democratici sinceri co­
me lui ha tanto bisogno" 
' Martedì 2 luglio, dopo le ar­
ringhe del difensori Varvara 
e Taormina e dell'a w . Sava-
jmone. 0 tribunale pronuncerà -
la Sentenza. 

Giorgio Frasca Polari 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 21 

E' sorta da qualche giorno 
in URSS una nuova profes­
sione: quella del biologo « ac-
quonauta » (così suona in lin­
gua russa, e non ci •wn'brp 
esistano difficoltà ad issunio-
re il neologismo anche in lin­
gua italiana). 

Esattamente alle ore 11 e 
18 minuti dpi 17 giugno, tm 
avuto termine, presso ìa loca­
lità di Ghelendgik, su'la co 
sta caurasiea del Mar Nero 
un esperimento di Immer­
sione di sei acquonnutl dubi­
to due giorni, tramite ur ba 
tiseafo composto da due ca­
mere, allo scopo di a<j:erta 
re le condizioni per costrui­
re un polìgono geologu'O su­
bacqueo permanente 

In realtà, è tmproorla lo 
definizijne di batiscafo data 
all'abitacolo impiegato dai sei. 
Si tratta, in/atti, dt 'in labo­
ratorio fisso ne' cui primo va 
no si trovano hi tavola di fy-
mando, wll apparecchi di c.̂ n 
trollo deu'tmbiente inferno e 
tutti gli aitn impianti rmn 
tre il ceondo ospita le cuc­
cette, la tavola, li ricevitore 
radio, la toilette, la docla 

fornita di aoqua calda. 
Questa aasa subacquea è ri­

vestita esternamente da uno 
spesso strato termo-isolante 
e. all'interno, da pareti di le­
gno e plastica. La situazione 
media dell'ambiente è risulta 
ta rosi: idrogeno 0,20/o, tem­
peratura 24 gradi, umid.ià 
71%; insomma, una situazio­
ne ottima Tuttavia, a scopo 
sperimrtiiMile, questi oaranie-
trl *ono stati penodle ur.en.v.-
alterati oor saziare te rea­
zioni 1«'J uomo 

Lo scopo immediato dello 
esperimento, secondo quanto 
ha detto uno dei responsabi­
li dell'operazione è sfat" di 
compiere ricerche nu.feroie 
sul coiiportamento «»"£.) JC-
quonautt a sulle variivor.l 
dell'ambente In cui SOLO d». 
stlnati ud operare lungau.ento 

Lo scopo generale o. nvae.e, 
come si è detto, quello di 
acquisire tutte le conil"onl 
per Istallare una base perma­
nente sottomarina per ricer­
che scientifiche 

E' già pronto il progetto 
completo della Installazione 
che dovrà ospitare trenta ri­
cercatori 

e. r. 

L* 

LA COLONNA 

DELL'INA 

Noi tutt i siamo solit i formulare previsioni per l'avve­
nire. Spesso, però, circostanze indipendenti dalla nostra 
volontà ci impediscono di realizzarle e noi siamo soli t i 
giustificarci con la frase, che sa di fatalismo: • Questa è 
la v i ta ! . . ». 

Eppure, oggi, ognuno di noi ha la possibilità di soddi­
sfare con certezza talune importanti necessità e aspira­
zioni. personali e familiari, avvalendosi di un mezzo sem­
plice. conveniente e moderno: l'assicurazione sulla vita. 

L'assicurazione sulla vita è un accordo che interviene 
fra un privato cittadino ed una Impresa assicuratrice 
quale è l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni. 

In che consiste quest'accordo? Consiste in un reci­
proco impegno di « dare ed avere • ben preciso, senza 
possibilità di equivoci. 

Facciamo un esempio: un padre si rivolge all'impresa 
assicuratrice e chiede di poter garantire al figlio, per quan-

Ho "sarà grande, una somma di denaro che gli servirà per 
completare gli studi o per avviarsi ad una professione (se 
Invece di un figlio è una figl ia, la somma potrà servirle 
per la dote). Si perfeziona l'accordo e. mentre l'Impresa 
assicuratrice si impegna a corrispondere al figlio (o alla 
f ig l ia) , all'età stabilita, la somma desiderata, il padre si 
impegna a sua volta a versare una modesta cifra mensile 
per un certo numero di anni. Se durante questo periodo 
il padre dovesse venire a mancare, la rata mensile non 
sarà più dovuta, ma il f iglio potrà sempre riscuotere la 
sua somma quando avrà raggiunto l'età stabilita nel­
l'accordo. 

Ouesto è un tipo di assicurazione che serve a garan­
t ire l'avvenire dei f ig l i . 

Ma esistono infinit i altr i t ipi di assicurazione sulla vita 
con i quali è possibile soddisfare molte altre esigenze per­
sonali e familiari, come ad esempio: garantirsi una • pen­
sione • per l'età matura: avere una somma sempre pronta 
per proteggere economicamente la famiglia da talune im­
provvise avversità della vita o per evitare squilibri econo­
mici nell'azienda: garantire la solvibilità di un mutuo per 
l'acquisto della casa, e cosi via... 

Tutti oggi, chi per una ragione, chi per un'altra, hanno 
qualche problema che l'assicurazione sulla vita pub risol­
vere. Oumdi ad ognuno la sua, assicurazione per risolvere 
il suo problema. Le varie forme di assicurazione e il modo 
di risolvere I vari t ipi di problemi saranno gli argomenti 
delle nostre prossime chiacchierate. 

Chiedete intanto informazioni sul vostro caso perso­
nale! Rivolgetevi con fiducia agli Agenti dell'INA che sono 
ovunque in Italia per informarvi, consigliarvi e assistervi. 
Oppure inviateci l'unito tagliando incollato su cartolina 
postale: senza alcun impegno da parte vostra, riceverete 
le più esaurienti Informazioni. E ricordate sempre che 

PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA 

|Nome 
-Cognome 
'Via _ 
jCod. e Ci t tà . . . . . 

Prov. 

I 
USU/4 

Spett 
ISTITUTO NAZIONALE! 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 

00100 ROMA 

i 

e un posto 
per voi nel mondo 

dei cavalli 

file:///eduta

